
Contro ogni forma di violenza
sul  lavoro  a  Bergamo  una
vetrofania  come  fattore
distintivo per le imprese
Contro  ogni  forma  di  violenza  sul  lavoro  a  Bergamo  una
vetrofania  come  fattore  distintivo  per  le  imprese.
L’iniziativa  fa  parte  di  un  accordo  firmato  da  Ascom
Confcommercio Bergamo, Fipe e Federalberghi, insieme a Filcams
Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs Uil. Il 25 e 26 novembre sarà
distribuita in città e negli uffici Ascom in provincia

Confcommercio.  Contratto
dirigenti  prorogato  al  31
dicembre
Confcommercio  e  Manageritalia  hanno  prorogato  il  contratto
dirigenti  in  essere  sino  al  31  dicembre  2019.  L’l’intesa
raggiunta  permette  così  di  far  fronte  alle  nuove  sfide
ribadendo  la  centralità  del  terziario  di  mercato  in
un’economia in costante evoluzione. Le parti hanno inoltre
convenuto circa l’opportunità di sostenere e valorizzare i
sistemi di welfare contrattuale Il Ccnl dirigenti terziario,
che è applicato attualmente a più di 23mila dirigenti e 8mila
aziende, ha già in sé forti innovazioni ed è considerato un
punto di riferimento nella contrattualistica nazionale.
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Cuochi,  addetti  sala  e
ricevimento. Manca personale,
Ascom in campo
È sempre più difficile trovare cuochi, personale di sala e
addetti  al  ricevimento  che  abbiano  competenza  e
professionalità. Il grido di allarme lanciato dai ristoratori,
albergatori e baristi bergamaschi è stato accolto da Ascom
Confcommercio Bergamo che ha dato vita al progetto «Formati e
Occupati».

Si  tratta  di  un  percorso  mirato  che  prevede  tre  corsi
professionalizzanti destinati a formare personale in grado di
colmare le lacune che oggi esistono nel mercato del lavoro. «È
un  progetto  importante  in  cui  crediamo  molto  –  afferma
Giovanni Zambonelli, presidente di Ascom Confcommercio Bergamo
-. È da più di un anno che ci stiamo lavorando e nel corso dei
mesi  l’abbiamo  perfezionato.  E  oggi,  grazie  all’intervento
dell’Ente  bilaterale  del  turismo,  è  possibile  offrirlo
gratuitamente  a  quanti  vogliono  formarsi  e  lavorare  nel
settore della ristorazione e dell’ospitalità».

L’abc  delle  competenze  è  comune  a  tutti  i  profili:
consapevolezza del ruolo, rispetto delle regole, approccio al
cliente e tecniche di accoglienza. «Oltre a doti personali e
savoir-faire,  per  stare  a  contatto  con  il  pubblico  e
accogliere turisti servono competenze specifiche, a partire
dalla  conoscenza  perfetta  delle  lingue  straniere,  almeno
dell’inglese – sottolinea Zambonelli – che non deve essere
scolastica, né elementare e va rafforzata ed esercitata. È un
aspetto fondamentale su cui si concentrerà il nostro corso».

I tre percorsi sono connotati da una prevalente componente
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pratica  che  porterà  i  corsisti  ad  arrivare  preparati
all’inserimento  lavorativo.  Le  attività  prevedono  una
formazione  specialistica  tecnica  di  120  ore  per  ciascun
percorso e successivamente l’inserimento in azienda con un
contratto di tirocinio retribuito di quattro mesi (da metà
ottobre 2019 a metà febbraio 2020). L’Ente Bilaterale del
Turismo di Bergamo ha accolto favorevolmente lo sviluppo del
progetto e ha stanziato fondi al fine di rendere gratuito
l’accesso  al  progetto  da  parte  delle  persone  in  cerca  di
lavoro.

«Abbiamo accolto con favore la richiesta di collaborare e di
finanziare il progetto in quanto è fondamentale operare nel
limbo esistente tra la scuola e il lavoro, agendo in maniera
convinta  sulla  specializzazione  e  sulle  motivazioni  dei
candidati, non solo facendo matching tra domanda e offerta, ma
supportando operativamente la qualificazione delle persone che
operano  nel  settore»,  afferma  Enrico  Betti,  presidente
dell’Ente bilaterale del turismo.

«Il progetto ha sicuramente l’ambizione di essere un valido
aiuto per la creazione di figure professionali che troveranno
nel tempo occupazione stabile e qualificata – spiega Maurizio
Regazzoni, vicepresidente dell’Ente bilaterale del turismo -.
Nel  settore  del  turismo,  l’attenzione  della  bilateralità
nazionale va nella direzione di proporre corsi finalizzati a
migliorare  la  qualità  degli  addetti  e  il  servizio  alle
imprese. In questo anche la bilateralità bergamasca farà la
sua parte».

Lo sviluppo del progetto è stato affidato ad Ascom Formazione.
«Il percorso prevede una formazione specialistica di un mese,
una  full  immersion  affidata  a  un  team  di  docenti
professionisti che avranno il compito di fornire ai corsisti i
principali strumenti per l’immediato inserimento nel contesto
lavorativo. Ritmi intensi molta pratica, nozioni tecniche sul
mondo del lavoro, una sorta di libretto di istruzioni per fare
in modo di affidare agli imprenditori persone in possesso



delle competenze necessarie allo svolgimento delle mansioni»,
spiega Daniela Nezosi, responsabile dell’Area Formazione di
Ascom Confcommercio Bergamo.

Ciascun corso è rivolto a un massimo di dieci persone. Non
sono richiesti requisiti in ingresso, ma chi vi aderisce deve
manifestare  una  forte  motivazione  a  lavorare  nei  pubblici
esercizi in mansioni afferenti all’area cucina, sala, bar,
ricevimento.  Ascom  e  l’Ente  Bilaterale,  insieme  ad  Ascom
Formazione, incontreranno i candidati per un breve colloquio
conoscitivo  al  fine  di  verificare  le  potenzialità
occupazionali e le loro ambizioni professionali. Il corso si
svolgerà dal 16 settembre al 4 ottobre. Le iscrizioni sono
aperte fino al 31 luglio. È sufficiente inviare una e-mail a
info@ascomformazione.it; o telefonare allo 035.4185706.

Firmato  l’accordo  sulla
stagionalità nel terziario e
sulla formazione 4.0
Intesa  trovata  tra  Ascom  Confcommercio  Bergamo  e  le
Organizzazioni sindacali sulla stagionalità nel terziario e
sulla formazione 4.0. La firma degli accordi è avvenuta ieri
nella  sede  dell’Associazione  commercianti  di  via  Borgo
Palazzo.

L’accordo  sulla  stagionalità  nel  terziario  prevede  la
possibilità  di  assumere  personale  a  tempo  determinato  per
ragioni  di  stagionalità  –  ad  esempio  un  commesso  –  senza
limiti numerici per tutte le attività del Terziario situate
nei  Comuni  turistici  della  provincia  di  Bergamo  elencati
nell’accordo che applicano il CCNL Terziario Distribuzione e
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Servizi  e  che  sono  fortemente  condizionate  da
un’intensificazione dell’attività in alcuni periodi dell’anno.
L’accordo ha validità nei periodi connessi allo svolgimento di
manifestazioni e iniziative promozionali e/o commerciali e nei
periodi  di  intensificazione  stagionale  e/o  ciclica
dell’attività  in  seno  ad  aziende  ad  apertura  annuale  nei
periodi dal 1 giugno al 30 settembre e dal 1 dicembre al 31
marzo.

Riguardo alla Formazione, il Contratto Collettivo Territoriale
consente  alle  imprese  associate  ad  Ascom  Confcommercio
Bergamo, che rispettano integralmente il CCNL del Terziario,
di poter beneficiare di un credito di imposta per le spese
relative al costo aziendale del personale dipendente per il
periodo in cui è occupato in attività di formazione, negli
ambiti richiamati dal Piano Nazionale Impresa 4.0. La Legge di
Bilancio 2019 prevede che tale credito d’imposta possa essere
fruito nella misura del 50% dalle piccole imprese e del 40%
dalle medie imprese, fermo restando il limite massimo annuale
di 300.000 euro. Per le grandi imprese la misura è del 30% nel
limite massimo annuale di 200.000 euro.

I due accordi riguardano circa 20 mila piccole e medie imprese
per un totale stimato di 50 mila lavoratori.

“Un  accordo  importante  quello  della  stagionalità  per
l’economia del nostro territorio e per i lavoratori – spiega
il  responsabile  Politiche  del  lavoro,  welfare  e  relazioni
sindacali di Ascom Confcommercio Bergamo, Enrico Betti -. Con
la firma di questo accordo, peraltro frutto di una lunga e
articolata trattativa, diamo risposta ad un’esigenza sentita
dalle imprese locali del commercio e dei servizi, che devono
poter  gestire  i  picchi  di  lavoro  durante  l’anno  senza  le
limitazioni previste dalle nuove normative sui contratti a
termine. Era fondamentale dare uno strumento di flessibilità
alle  nostre  imprese  del  commercio  che  si  trovano  a  dover
affrontare un flusso di lavoro maggiore durante determinati
periodi dell’anno. L’accordo sul credito d’imposta previsto



dalla legge di bilancio per le attività formative è parte di
un percorso che vede la nostra Associazione impegnata nello
sviluppo  della  formazione  come  leva  strategica  per  la
competitività  dell’impresa  e  per  il  consolidamento  delle
competenze dei nostri collaboratori”.

“E’  una  firma  che  attendevamo  da  tempo  –  afferma  Alberto
Citerio, segretario generale Fisascat Cisl Bergamo – e che
oggi consegna al territorio la possibilità di offrire lavoro
di migliore qualità e professionalità, tra l’altro per una
platea molto ampia di lavoratori. L’intesa di oggi definisce
gli ‘stagionali’ del commercio in località turistiche e in
periodi di maggiore attrattività con trattamenti contrattuali
sicuri  e  garantiti,  grazie  anche  all’intervento  della
bilateralità,  e  prende  atto  dell’esigenza  delle  attività,
consentendo di utilizzare in maniera stagionale una forma di
contratto, quello a termine, invece di altre forme atipiche e
flessibili.  Inoltre  l’innovazione  attraverso  la  formazione
favorita  dall’accordo  formazione  impresa  4.0  è  elemento
strategico per tutto il settore”.

“In  uno  scenario  dove  spesso  il  ricorso  al  lavoro
iperflessibile non ci sembra essere così raro, abbiamo trovato
una  sintesi  –  afferma  Mario  Colleoni,  segretario  generale
della  Filcams  –  per  cercare  di  valorizzare  la  buona
occupazione nei periodi di lavoro stagionale. Tratto per noi
fondamentale è il monitoraggio previsto rispetto agli effetti
che avrà questa intesa. Sarà importante, rispettare i principi
tracciati  da  questo  accordo,  che  prevedono  l’utilizzo  dei
lavoratori  stagionali  solo  in  alcuni  periodi  dell’anno  ed
esclusivamente a fronte di picchi di lavoro o in presenza di
manifestazioni temporanee, valorizzandone le professionalità,
stimolando la formazione degli stessi, introducendo il diritto
di precedenza nel caso l’azienda in un’altra stagione avesse
ancora  bisogno  degli  stessi  lavoratori  e  incentivando  le
imprese, laddove si riveli l’attività non essere più solo
stagionale, ad assumere i lavoratori a tempo indeterminato.



Sul capitolo relativo alla formazione, dato l’impatto che le
nuove tecnologie stanno avendo in alcune aree del Terziario
quali Commercio Servizi e Turismo, fondamentale è stimolare la
buona formazione affinché la stessa giochi un ruolo importante
per  i  lavoratori  in  relazione  ai  costanti  cambiamenti  in
essere  nell’economia  italiana.  L’accordo  siglato  può
rappresentare  una  base  per  valorizzare  la  formazione  in
relazione ad un’adeguata analisi e conoscenza di quelle che
vogliono  essere  le  politiche  economiche  e  commerciali  che
verranno  definite  e  che  ci  auguriamo  saranno  in  grado  di
valorizzare il tema del lavoro di questa Provincia e di questo
Paese”.

Maurizio  Regazzoni,  Segretario  Generale  della  Uiltucs  Uil,
conferma che: “L’accordo firmato oggi dà più attenzione alla
promozione di un lavoro qualificato nelle località turistiche
che può dare nel tempo il passaggio ad un’occupazione stabile.
L’implemento della formazione prevista nell’accordo Formazione
4.0 sarà la parte propedeutica all’inserimento nel settore
delle tematiche delle nuove tecnologie anche attraverso il
monitoraggio della bilateralità”.

Accordo tempo determinato

Accordo formazione impresa 4.0

Sgravi previsti solo per chi
applica i contratti
L’Istituto Nazione del Lavoro ha fornito chiarimenti riguardo
la fruizione dei benefici normativi e contributivi, previsti
dalla normativa in materia di lavoro e legislazione sociale.
Il  provvedimento  stabilisce  che  gli  sgravi  possono  essere
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applicati sono nel caso in cui il datore di lavoro abbia
rispettato in modo corretto i contratti collettivi nazionali,
regionali,  territoriali  o  aziendali,  stipulati  dalle
organizzazioni  sindacali.

“Questo provvedimento conferma la valenza della contrattazione
di Confcommercio che speriamo delinei una più incisa politica
di  valorizzazione  delle  Associazioni  maggiormente
rappresentative  a  livello  nazionale  ed  elimina  forme  di
dumping  contrattuale  che  spesso  penalizzano  ancor  prima  i
lavoratori che le aziende – afferma Enrico Betti, responsabile
area lavoro di Ascom Confcommercio Bergamo -. Le aziende che
applicano il contratto Confcommercio, in questo modo, vengono
salvaguardate rispetto a chi cerca scorciatoie contrattuali” .

Per  ottenere  i  benefici  è  obbligatorio,  per  i  datori  di
lavoro, il riconoscimento di trattamenti economici e normativi
equivalenti  o  superiori  a  quelli  previsti  dai  contratti
collettivi. “Il personale ispettivo – spiega Betti – qualora
visitasse un’azienda svolgerà un accertamento sul merito del
trattamento  economico/normativo  effettivamente  garantito  ai
lavoratori  e  non  un  accertamento  legato  ad  una  formale
applicazione  del  contratto  collettivo.  L’applicazione  di
contratti  ‘al  ribasso’  dal  punto  di  vista  normativo  o
retributivo può quindi determinare la perdita di eventuali
benefici normativi e contributivi fruiti”.

Infine, secondo la disposizione dell’Istituto Nazionale del
Lavoro,  ai  fini  della  valutazione  di  equivalenza  dei
trattamenti  riconosciuti  ai  lavoratori  rispetto  quelli
previsti  dai  contratti  collettivi,  non  sono  ricompresi  i
trattamenti  sottoposti,  in  tutto  o  in  parte,  a  regimi  di
esenzione contributiva e/o fiscale, come ad esempio il welfare
aziendale.



Contratto  nazionale  del
Terziario. La scadenza slitta
al 31 dicembre 2019
Confcommercio ha raggiunto un accordo con le organizzazioni
sindacali firmatarie del contratto collettivo Nazionale del
Terziario, distribuzione e servizi che sposta al prossimo 31
dicembre 2019 la scadenza del contratto collettivo nazionale.
La nuova scadenza permette di riallineare tutte le diverse
previsioni contrattuali attualmente esistenti nel settore e
garantire alle imprese che applicano il CCNL Confcommercio
condizioni di concorrenza uniformi.
Prosegue pertanto l’attività di sostegno alla contrattazione
portata  avanti  da  Confcommercio,  dopo  l’importante
sottoscrizione dell’intesa del 17 aprile sulla stagionalità,
che consente alle imprese di procedere alle assunzioni per
l’imminente stagione estiva, senza gli stringenti vincoli del
Decreto Dignità”.

Lavoro,  arriva  il  taglio
delle  tariffe  Inail  per  le
imprese
Con  la  firma  del  decreto  interministeriale  attuativo,  che
ratifica il provvedimento scaturito dal confronto Inail-parti
sociali e dall’ultima Legge di Bilancio, la riforma delle
tariffe dei premi INAIL è diventata realtà. La nuova tariffa
comporta così per la gestione terziario una riduzione del
tasso medio che sfiora il 50%, con un risparmio di oltre 500
milioni di euro annui.  Le novità  verranno illustrate dalla
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Inail di Bergamo in convegno venerdì 12 aprile alle ore 9.30
al  Centro  Congressi  Giovanni  XXIII  di  Bergamo  (via  Papa
Giovanni XXIII, n.106).
Confcommercio vede accolte, quindi, le sue richieste anche
grazie alla collaborazione dell’Istituto per l’importante e
complesso lavoro svolto che consente, dopo anni di attesa, di
ridurre  in  maniera  concreta  e  significativa  il  costo  del
lavoro,  per  un  importo  complessivamente  pari  a  circa  1,7
miliardi di euro, a vantaggio della competitività e della
crescita dell’intero sistema imprenditoriale.
Secondo  Confcommercio  la  revisione  delle  tariffe  “dimostra
come i premi richiesti fino ad ora alle imprese del terziario
fossero  strutturalmente  sovradimensionati  rispetto  ai
fabbisogni  e  non  improntati  al  principio  assicurativo  nel
rapporto entrate-prestazioni”. 
L’incontro è gratuito ed aperto a tutti.
Per iscriversi clicca qui
Convegno Nuove Tariffe dei premi INAIL – Il programma

Contratti  stagionali,  chiusa
la trattativa per l’accordo
È chiusa la trattativa per l’accordo sui contratti stagionali.
Dopo i recenti incontri e gli appelli, non ci sono state
ulteriori mosse da parte del sindacato e Ascom Confcommercio
Bergamo ritiene quindi la partita conclusa e sposta la sua
attenzione su altri fronti: Formazione Impresa 4.0 e sostegno
al reddito dei lavoratori. Secondo i vertici dell’Associazione
il silenzio del sindacato non solo è incomprensibile ma anche
offensivo  e  mette  una  pietra  pressoché  definitiva  su  un
accordo che avrebbe giovato non solo alle aziende ma anche ai
lavoratori.

«La  trattativa  relativa  all’individuazione  dei  comuni  ad
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economia  turistica  della  provincia  di  Bergamo  prevista
dall’art..66 bis del CCNL del Commercio è in un vicolo cieco –
spiega  Enrico  Betti,  responsabile  Area  lavoro  di  Ascom
Confcommercio  Bergamo-.  Evidentemente  alle  organizzazioni
sindacali non interessa poter agire da attori principali nel
mercato  del  lavoro  abdicando  alla  opportunità  offerta  dal
Contratto nazionale. Abbiamo fatto un percorso articolato che
immaginavamo portasse a una intesa, ma nell’ultimo incontro
dell’8 marzo le Organizzazioni sindacali non hanno proposto
alcun testo alternativo al nostro, peraltro il segretario di
Filcams Cgil Bergamo, Mario Colleoni, ha sollevato il dubbio
che  avesse  la  delega  a  trattare  il  tema.  Sono  in  corso
verifiche a livello nazionale per comprendere se la posizione
territoriale è avvalorata da Roma.

È consentito comunque dubitarne, dato che Confcommercio Como,
per  esempio,  la  scorsa  settimana  ha  sottoscritto  con  i
sindacati  territoriali  un  accordo  relativo  allo  stesso
ambito».

Chiusa la partita sui contratti stagionali, Ascom continua il
suo compito di rappresentanza, invitando il sindacato ad un
confronto su altri temi molto sentiti da aziende e lavoratori.

«Abbiamo convocato il sindacato per trovare un accordo, così
come  previsto  dalla  normativa,  che  consenta  alle  aziende
aderenti alla nostra associazione di beneficiare del credito
d’imposta sulle spese relative al costo del lavoro per il
personale dipendente che svolge attività di formazione« spiega
Betti. Il credito d’imposta con la Legge di bilancio 2019 è
fruibile nella misura del 50% dalle piccole imprese e del 40%
dalle  medie  imprese.  Altro  tavolo  di  confronto  che  verrà
richiesto al sindacato sarà quello relativo al sostegno al
reddito  dei  lavoratori  occupati  nel  settore  turismo,
utilizzando  un  apposito  fondo  stanziato  presso  l’Ente
Bilaterale Alberghiero e dei Pubblici esercizi della nostra
provincia».



Bergamo:  gli  occupati
superano il 65%
Le forze lavoro, persone occupate o attivamente in cerca di
lavoro residenti in provincia di Bergamo, superano nella media
del  2018  il  mezzo  milione  (503  mila)  e  determinano  un
ulteriore innalzamento del tasso di attività (69,1%) nella
fascia di età 15-64 anni.

Gli occupati sono 479 mila per un tasso di occupazione del
65,7% tra i 15 e i 64 anni di età, in costante progresso negli
ultimi quattro anni.

È quanto emerge dal servizio studi della Camera di Commercio
di Bergamo su dati Istat.

Dopo un quinquennio di variazioni negative le persone in cerca
di occupazione tornano a crescere e raggiungono le 24 mila
unità: il tasso di disoccupazione, cioè la loro incidenza
sulle forze lavoro, sale al 4,9%, rimanendo comunque sotto i
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livelli  che  hanno  caratterizzato  il  periodo  2012-2016.
Parallelamente, nel 2018 è anche aumentata la disoccupazione
giovanile: al 16,2% dei giovani attivi tra 15 e 24 anni e al
12% dei giovani attivi da 18 a 29 anni.

Dopo tre anni di stabilità, il tasso di attività femminile di
Bergamo è cresciuto al 58,2%, restando comunque quasi sei
punti al di sotto di quello medio lombardo; cresce anche il
tasso di attività maschile che si porta al 79,6%: rimane di
conseguenza ampio il divario di genere. Prosegue il trend
positivo del tasso di occupazione femminile, che segna un
nuovo massimo storico al 54,8%, anche se sempre distante dal
livello  medio  regionale  (59,6%).  Il  tasso  di  occupazione
maschile recupera oltre 6 punti sul livello minimo del 2014 e
si porta al 76,3%, al di sopra dei livelli medi nazionale e
regionale.

In aumento invece la disoccupazione sia tra i maschi (4,1%)
che tra le femmine (5,9%), ma a livelli nettamente inferiori
ai tassi di Italia e Lombardia.

Riguardo l’occupazione per posizione lavorativa, continua la
crescita del lavoro dipendente, giunto a 384 mila lavoratori
nel 2018 dopo il minimo di 351 mila nel 2014. Si assiste
invece a un calo del lavoro indipendente che scende nuovamente
al minimo del 2015 di 95 mila occupati (erano 105 mila del
2007).
L’area degli inattivi in età lavorativa si riduce a Bergamo
passando dalle 228 mila alle 222 mila unità.

Dinamica  più  incerta  nel
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mercato  del  lavoro  in
Lombardia
Secondo i dati lstat nel terzo trimestre 2018 gli occupati in
Lombardia sono 4 milioni e 385 mila, in lieve aumento su base
annua (+0,4%). Al di là delle fluttuazioni trimestrali durante
il 2018, emerge un progressivo rallentamento della crescita
iniziata nel 2013.

Prosegue il riassorbimento della disoccupazione, con il tasso
che in un anno passa dal 6,3% al 5,4%: in questo trimestre la
diminuzione  sembra  ascrivibile  non  solo  alla  crescita
dell’occupazione  ma  anche  a  una  minore  partecipazione  al
mercato  del  lavoro.  Più  che  dimezzate  rispetto  all’anno
precedente le ore autorizzate di Cassa Integrazione Guadagni
che scende così per la prima volta sotto i livelli del 2008,
per effetto della prolungata fase di ripresa ma anche delle
restrizioni  poste  dal  legislatore  nell’utilizzo  dello
strumento.

Rispetto a 10 anni fa il numero di lavoratori è aumentato
(+1,9%): sono stati quindi pienamente recuperati i livelli
occupazionali  pre-crisi.  Il  tasso  di  occupazione  invece  è
lievemente inferiore poiché la crescita degli occupati si è
accompagnata a quella della popolazione in età lavorativa.

La  crescita  della  base  occupazionale  lombarda  rallenta  in
particolare nei Servizi. L’industria cresce per il secondo
trimestre  consecutivo,  mentre  le  costruzioni  continuano  a
registrare variazioni negative. Rispetto al 2008 i servizi
hanno però registrato una significativa espansione del +9,4%,
mentre  l’industria  non  è  ancora  riuscita  a  recuperare
pienamente (-2,2%); la recessione sembra aver causato perdite
difficilmente recuperabili nell’edilizia, che in dieci anni ha
lasciato sul campo oltre un terzo degli occupati.
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Analizzando  l’occupazione  per  genere,  le  donne,  impiegate
soprattutto  nei  servizi,  risentono  maggiormente  del
rallentamento  rispetto  agli  uomini,  che  proseguono  la
crescita. Si allarga quindi il divario di genere, che negli
anni  della  crisi  si  era  ridotto  grazie  alla  maggiore
propensione delle donne a cercare lavoro. In Lombardia il
tasso di occupazione femminile è comunque superiore di quasi 9
punti rispetto al valore nazionale (49,4%).

Inoltre, in dieci anni il peso della fascia più matura di
lavoratori  (55  anni  e  oltre)  sullo  stock  occupazionale
lombardo si è ampliato dal 10,7% al 19,1%. Parallelamente la
quota giovanile (15-34 anni) si è ridotta dal 31,4% al 23%.

Il maggior contributo alla crescita occupazionale proviene,
anche per il terzo trimestre 2018, dai dipendenti a termine
(+7,3%):  l’incidenza  di  questa  tipologia  di  lavoratori  ha
raggiunto ormai il 10% del totale (era il 7,6% nel 2008).


